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Annunciata dalla Filarmonica romana 

Una stagione per 
mille esperienze 

ROMA — Prillici ad apri-
10 i battenti, tra le isti
tuzioni musicali (Iella ca
pitale. è l'Accademia li 
larmonica romana, che ha 
annunciato ieri il suo ric
co cartellone. Lo ha illu 
.strato, nel corso d'una 
coiilereii/a stampa nella 
sede stessa dell'Accade
mia - - dove sono intanto 
incominciate le attività 
connesse alla scuola di mu
sica - - il nuovo direttore 
artistico. Uruno Cagli. Ha 
rilevato le difficoltà della 
programmazione ai Ustica 
(le agenzie, la svaluta/io 
ne, il cambio della ino 
lieta), ma gli riconoscia
mo i meriti di una wilon 
tà decisa a superare la 
routine, la pigrizia, il con
sueto reiiertorm. 

\xi spettacolo d'aix'ilura 
e fissato al 2 ottobre, con 
l'opera — |>er bambini e 
realizzata da bambini — 
di Peter Maxwell Daviis. 
/ due suonatori ambulanti 
(Two Fiddlers: con l'ani 
biguità del richiamo ai vio
linisti e ai girovaghi). 

Due rasa/zi incappano 
in certi giganti, ma la mu
sica li salva. Suonano co
si bene, che vien loro con
cesso di esprimere un de 
siderio. Vogliono — i jul 
dlers — che nel loro pai-
se la gente po^sa vivete 
senza lavorare. I/ottengo
no. ma si scopre che la 
vita diventa insopportabi
le. .sicché il lavoro rico 
mincia. 

La Filarmonica ama al 
temare ai concerti alcuni 
s|K.-ttaco!i d'opera e di bal
letto. Nel corso della sta
gione si vedrà Riinbiiud. 
quasi un melodramma, di 
Lorenzo Ferrerò. K* una 
r prima r per l'Italia (IH 
e 11 dicembre), provenicn 
te dal Festival di Avigno 
ne. 

Di particolare interesse 
si presenta l'esecuzione eh 
Didn and Acnean, di Pur 
celi, riflettente le origina

rie indicazioni della par
titura. per cui tutti gli in
terpreti avranno voc i fem
minili. ad eccezione di 
Knea. Nei panni di Dido 
ne (8 e 10 novembre) can
terà Jessye Norman. 

Al 31 gennaio dell'anno 
nuovo è fissata la rappre 
sentazione di un capolavo
ro di Sciostakovic. Il iV«-
so. nella realizzazione del
l'Opera da camera di Mo 
sca. La partecipazione MI 
vietica si completa con gli 
spettacoli del Teatro dei 
burattini di Mosca, diret
to da Sergei Obrazov (22 
2") novembre) e del Tea 
tio Maly di Leningrado 
(aerata di balletti, il 2.H 
febbraio). 

La danza, oltre che con 
il « London Contemporary 
Dance Theatre » 'Ili 20 
gennaio), avrà tappe im-
IMirtanti con la aerata in 
onore di Carla Fracei (1H-
22 ottobre), e con un al
tro spettacolo ancora da 
definire. 

Il settore concertistico 
.si presenta anch'esso ini 
premiato a scelte di qua 
lità. Il virtuoso indiano di 
sitar. Havi Shankar suo 
nera il A ."» ottobre, segui
to dal pianista (11 12) A-
le\is Weissenborg. inter
prete di Mach. Si su.ss< 
guiranno il violinista l'to 
l'ghi (2.1 ottobre), il •JQUÌII 
tetto a fiati * di Hadon 
Haden. il Quartetto < Al
ban Herg i> di Vienna, il 
Trio di Milano, che. con 
l'Ottetto vocale italiano. 
eseguirà musiche beetho 
\cniane d'ispirazione |>o 
l>olare. 

Il 7 e 8 febbraio. Man 
rizio Pollini presenterà due 
Sonate di Beethoven (op 
IMI e op. 101). pagine di 
Lis/.t. e una novità di Lui
gi Nono. 

L'iniziativa adottata da 
alcune istituzioni — quel 
la di commissionare coni 
posizioni ai vari musicisti 
e di ottenerne l'esecuzio
ne in numerosi centri (do

dici. quest'anno) — ixirte-
rà alla ribalta i numi di 
Bustoni e Xenakis. Del 
pari, farà il bh V* Incontro 
di solisti v. s|H-rimentat(i 
l'anno scorso, mirante a 
riunire in complesso da ca 
mera concertisti di fama 
internazionale. Feh\ Avo. 
l'to l'ghi. Dino A.ciolìa. 
Alfonso Clliediu. Kn/o Al 
tobelli v Rocco F'lippini 
suoneranno il Sestetto di 
Hrahms e una pagina 'cu
riosa i di Ciaikovski: Sua 
renir di' Florence (21) 21 
dicembre). 

L'elenco è ancora lungo, 
e segnaliamo le presenze 
di Narciso Yepes. chitar
rista. dei pianisti Nikita 
Magaloff, Ivan Drennikov 
e Vincenzo Balzani, del \io 
linista Pinclias Xiikerman. 
del « Melo-, Quartel i di 
Stoccarda, della famiglia 
Tortelier (Paul. Marie. 
Maud e Ytin Pascal), ck-l 
(quartetto Bonxlin. 

La prcKluzione co.'ifeni|>o 
ranca, variamente preseli 
te nel corso di singoli con
certi. avrà alcune specifi 
che serate con il Quartet
to Beethoven (novità di He 
rio), con il Divertimento 
Fiisemble (Bussotti e Xe-
nakis), con il complesso 
'2 K - 2 M » <Ferney-
hourgh e Boulez). e con 
Sandali Marnino di Paolo 
Castaldi, a chiusura del
la stagione. 

La primavera del prus 
simo anno sarà salutata 
dal sassofono di Omette 
Cole-man, protagonista di 
un concerto di jazz. 

K' in corso di appron 
lamento tutta l'altra atti
vità per la Sala Casella. 
che non viene affatto in 
secondo piano nel dare 
spessore e rilievo cultura
le a una programmazione 
così consapevolmente pro
tesa a porsi quale momen
to unificante delle molte
plici esperienze musicali. 

Erasmo Valente 

PRIME - Cinema 

La proaruminazione culturale a Modena 

Come una città può 
servire il cinema 
Nostro servizio 

MODENA — Termini come 
« partecipazione » e <. territo
rio » non vengono qui gestiti 
in modo equivoco e riduttivo 
i/iiast ti legittimine frustra
zioni sulla i/uulità e sulla con
tinuità delle scelte di politica 
culturale. Politica culturale 
condotta, come in buona par
te delle città emiliane, aali 
inni degli unni Sessanta, in 
funzione critica e con un'ini-
postazione di vasto respiro, 
debordante il pernnetio do 
prattutto ideologico) da < pic
cola citta » e dei relativi con-
dizionam vnlt. 

A" di questi anni il varo 
della prima ginndr istituzione 
emiliana 'ben prima dell'ai-
tutta in funzione degl'ente He 
gioita per il caoidiniimciito 
regionale del cu cinto 'cut re
lè. l'ATFR. <• // pieno rido
nilo ili inaiiifc*tu~.iotn i' • 
la Mostra internazionale del 
cir.cn a libero di Por iella e :! 
Festa al del natal'o» a Cat
tolica 

.1 Modena, sei onda citta ;'•;• 
liana per il consumo t'hin <> 
prò capite e citta ctii'ipumc 
per scaaiaie al' indici di tj'a 
dimenio di ti'm r:on di N'C-; 
rit cassetta, viene istituita, nel 
VJÌO. dal! Ammniii'tuzfme de-
mocratica la commissione ci
nema. Clic pei t pumi due 
anni si aloe un'attinta promo
zionale, iniz'ando a muoiere 
i meccanismi di r,essa ri 
rtuhhio de'la proaram mozione 
cinematograficn come spazio 
di interventi spontaneistici 
e/o di compcteii:a circolistt-
co-a.s.-ociatu a 

Solidarietà 
per i .sequestri 

al « Politecnico » 
ROMA - - I.a.s.-e.-v-o:.i'o a..a 
Cultura dei Comuni- ti. Ho 
ina ha r.-p:r.vi) 1.» .->ua p.e 
na .•»<.>;.da:.o'.a e.', i .i.<vlnl> <. I". 
I\V.:!<vn.i-o » colp :o v.e: z.ar 
ni .scor.-. da un !rr.c!\-*n:o 
censorio con .". .-eqiiivTii di 
una .-er:e d «o.to:iv:r.ts:£ 
erot'.c: 
L'.ivc.vore N.coi.:i. .-: e d. 

eh:arato ,:\ p." aio '.;:CÌO .-;u 
p.lo tic. l.w.o clic .-! .-.a .m 
pedita '.a ,>ro:e7.t>n»'' a. citta 
din; rnm.in; d. quanto era 
stato da Unico tempo prò 
grammato a Milano e a Tor: 
no. .< Kvidontemente — ha 
detto N.coiai; — a qualcuno 
dispiace che a Roma .-; la» 
caino dogi: .sforzi per ie.-i:tu. 
re la città a invilo MI'. p..i 
no dell'informazione e d e a 
Circolazione tl^eli .spettalo.:. 
al .suo ruolo di capitale d: ini 
pae.se europeo >. 

.< L'ar."Oi;aii7a cen.sor.a » — 
etili ha aggiunto — «e tanto 
più viravo m quanto »: svol 
gc contro : membri d: una 
•s.-ociaz:one culturale d: n.i 
tura pnvatw. '.a cu: liberta 
è garantita dalla o>.s'itu 
•Ione ». 

/( decollo di un organico 
intervento pubblico nel cine
ma e iiippresentato dall'unifi
cazione delle attività teatra
li e cinematografiche (solita
mente divise e con sperequa-
(inazioni a vantaggio del tea
tro) in un regolamento die 
prevede una stessa commis
sione di gestione, lo stesso 
personale, lo stesso bilancio: 
e dall'attivazione dell'Arena 
estiva (l.ìOO posti) con proie
zioni quotidiane, a cicli d'in-
teres.se. Ma e necessario ap
prontare ulteriori e più ade
guati strumenti per un rap
porto cinema pubblico conti
nuatilo e quulifi.uto. Xel l'Jió 
il l'omune acquista una e*sa
la di pinna visione, per una 
programmazione permanente 
di essai, ma per l'apertura, è 
tuttora in attesa dei permes
si del ministero. 

l'n'analisi su quuiito me.sso 
iti utili e sulla nsposta della 
popolazione pollano gli uni-

'ninis'.iatoii al a definizione di 
una laica di politica cultuia-
!•• <i»>' piagelti pluriennali di 
attu ita per il cinema e per 
il teatro. con l'obiettilo iti 
pioti, noi ere le i audizioni per 
la diffusione della cultura i i-
neinutogiufica. in modo da 
puntai i e ( antan poni ncuiiwi' 
te una tonasi enza attica del 
tatto cinemi Per dar r-orpo a 
questa ipotes' di lavoro, ite
ne ideato un corsa di storia. 
dei cinema per la atta. Si 
pensa all'inizio < promotore ne 
e stalo Ade u, ferrerò, studia-
«•o di iinciiu e docente a Ito-
Ioana, moito rr.proi i tsa''.Ci
le due w.ni fa' a un'aperti-
ziorie a'tiio'nta. ma lontem-
la nello -paz.o di un anno E 
mi eie il proaetto ha dato Il
la a >/:.attui anni di lavo'o, 
rat tolti ora net quattro to'.'t-
mi di Stona del Lincia ledi
ti da M'.T.SJIOI. d; cut so'.O 
usati • pumi due. 

Assunta del nif<n \un eia 
una p.inaiamicu iipji'O^.'i'id-
tu e du •thiatn a de'ù: storia 
tei i nirmu. e neppure la ohe'-
tizzazione rarefatta e speciali-
st:ca per pai hi. ma <. riper
corre — disse hcrrt'r<> ah i-
nauQi.iazione — le '<J>; p.u 
sigr.itu al.i e del.a t lesala e 
di lì'a'jcri'idziofic de', an-aut 
ii)'' e industria, tc;o%rcr,o '*o 
rico stx mie, espcr'cnza ci't'i 
rale e artistici!, muai endo da 
'ino stìntolo r.on retuispett:-
io. lai temente ninnolato aa 
alcuni mteriogatìt i che >< so
no apeiti. o riaperti nell'ulti
mo decennio -\ Rilanciare la 
« ono.si.enza del cinema idcnti-
tiiu andane periodi/tenden
ze stili autori nel contesto 
ainamico e contraddittorio dei 
fattori e delle motivazioni eco-
no'nico soaa.i. artistiche cui-
tura i. ideoloon'he e di co
stume 

Ogni carso -i e articolato m 
r>(i lezioni, tenute dai pm qua
lificati esperti di cinema, con 
2S0.3O0 proiezioni e dibattiti. 
L'adesione della popolazione, 
soprattutto tra giovani e gio-
lanissimi, e stata molto al
ta, e i ixiitecipanti si sono 
oigantzzati tri ieri e propri 
ytappi d studio che hunlio 

anche favorito la preparazio
ne di operatori culturali nel
la citta per lu città. 

Questa grossa iniziativa è 
stata affiancata da uti'uttivi-
ta permanente di program
mazione cinematografica e 
teatrale nelle scuole e nel de
centramento, coinvolgendo lo 
esercizio e l'associazionismo. 
Inoltre, tengono ogni anno 
proposti incontri su temi del
la cultura cinematografica 
con mostre, rassegne, conve
gni di studio e di ricerca (ac
compagnati dalla pubblicazio
ne del materiale critico e di 
documentazione), su autori ri
proposti a una lettura « situa
ta .>: >< L'urte del costume nel 
cinema di Luchino Visconti », 
la personale di Orson W'clleì 
e il cinema delle donne nel 
'77 e tutto-Straub quest'anno 

(in programma Joris Ivens 
per il '7l>. e poi Zavuttim. Go
dimi, Hres.soiu; u su periodi 
stoini a fatti che riperiorsi 
iiitcrdiscipliiiurmente sono la 
occasione per una rifh'sstone 
noti o.nisii. e interrogativa sul 
piesentc tome la rasseana 
•..tradizione e mnoiazione nel 
1 manti tleali antan emiliunir-
romiti/noli •> C'éiii, <•' Il teatio 
ti a a 11 tropologia e uiunquur-
<//<i» i'.,s). rassettila cinema-
toaiafia itineiante nei sei co
ni uni di Modena. Bologna, 
l'aipi, l'ornai i ino. h'eriaiti, 
Si amila no In pioijnimii,n- il 
e \eu liciti i pei la fine del 
'l'i. il F nmte po/Hilaie per 
Uso. l'Italia l'.Hò'J,'. .a //;;<>-
nonna culturale del Paese 
mentre <e perchè! il fasci
smo prende il potere: e poi 
il documentario e il cinema 
per ragazzi. 

Per il prossimo noiembre 
è in preparazione: <. Film pro
letario e cultura dell'inflazio
ne nella Germania di Wei
mar >> artu alato in una ras
segna cinematografica a Mo
dena e lìoloqna e m un con
regno di ana'isi teorica sui 
nodi problematici delle possi
bili analogie tra quel model
lo e l'Italia anni Settanta. 
inadeguati nel campo cinema. 

Modena e abbastanza urti
la. nel panorama dei comu
ni italiani, a essere cosi tipi
cizzata sul piano delle inizia
tive culturali. A" le scelte del-
1 Amministrazione democrati
ca hanno effettivamente inci
so nel sociale, promuovendo
ne il potenziale di partecipi-
zione e la qualità della do
manda Mantenerci all'altez
za delle attese innescate è 
compito non semplice ma ir
rinunciabile. Xon casuale a 
questo proposito ci pare ti 
progetto di un «centrostudi 
comunale ». come struttura 
permanente a garanzia sielta 
continuila della politica' .ipe-
rimentata, nelle proposte te
matiche e nella metodolot in. 
critica, problematica e non 
municipalistica, fin qui adot
tata. Perche continui questa 
immagine, reale e utopica 
contemporaneamente, di Mo
dena citta-istituzione per una 
cultura non separata ma or
ganica. in senso gramsciano. 

Giusi Quarenghi 

Mercenari sono 
i personaggi ma 
anche gli attori 

Navigando sul 
fiume del tempo 

e della storia 

Richard Burton e Roger Moore in una scena del film « I quattro 
dell'oca selvaggia » 

I QUATTRO DELL'OCA 
.SELVAGGIA Kefiisla: An
drew V. McLaglen. Sce-
neaniatore. Keginald Ro
se. Da un romanzo dì Da
niel Carney. Interpreti: RI-
chard Burton. Roger Moo
re. Richard Harris. Hardy 
Kruger. Stewart Granger. 
Frank Finlay. Barry Po
ster, Winston Ntshona, 
Jack Watson. Avventuro
so. anqlo-americano, 1978. 

Adesso abbiamo capito 
a che cosa possono servire 
gli Hercules C-130. Uno di 
tali aerei, con la scritta 
Lockheed ben chiara sul 
muso, lo vediamo Infat
ti paracadutare un folto 
gruppo di mercenari, ingle
si o affini, su .una-'zona 
dell'Africa. Agli ordini del 
colonnello Alien Faulkner. 
veterano di simili imprese. 
essi devono liberare e por
re al sicuro Julius Limba-
ni. onesto e valoroso lea
der nero, che un corrotto 
quanto feroce dittatore ha 
cacciato dal governo del 
suo paese e tiene sotto 
.stretta sorveglianza, ma
lato per di più. 

I/azione è commissiona
ta e finanziata, per i pro
pri interessi (miniere di 
rame), da un potente uo
mo d'affari londinese, con 
l'assenso di quel ministe
ro Imbroglioni entrambi: 
giacche, ottenuto con la 
manovra e il ricatto quan
to volevano, piantano in 
a.s.so e allo sbaraglio la 
gente da loro assoldata, e 
anche il povero Limbani. 
unica perdona pulita. Ne 
seguono peripezie sangui
nose. da cui saranno in po
chi a trarre .salva la pelle: 
ma fra questi il colonnello 
Faulkner. che compira ven
detta. anche per conto ciei 
detunti e assicurerà al
meno l'avveairr- d-lle (a 
mighe 

In.sienn- con quella del 
comandante, scettico, beo
ne. ina prode e da! cuore 
tenero .sotto li rud** scor
za. altre fmure dovrebbero 
prendere .spicco, nel «-.iti.1-
•l'.'.e.sco drappello. Rafer. 
che non ha rinunciato del 
tutto a; .suoi ideali rivolu
zionari. Shawn. un buon
tempone non privo di 
principi. ii .sudafricano 
Peter, che portando a ca
valluccio Limbani .scopre 
la nece.s.si:a di un'alleanza 
tra bianch: e neri di quel
le contrade, e v.a mistifi
cando. Pieto.so nei risvolti 
psicologici, nullo sotto il 
profilo di una problemati
ca attuale, il lungo f.lm 
si .scatena invero solo sul 

piano pirotecnico, tanto 
che a giudicarlo dovrebbe 
essere forse un esperto ba
listico. Se la regia di 
McLaglen junior e rozza
mente anonima, irricono
scibile appare la mano del
lo sceneggiatore Regimile! 
Rose, già capofila tra gli 
autori televisivi americani 
della generazione migliore, 
e che qui riesce a involga
rire e deprimere una fonte 
romanzesca di per sé non 
eccelsa. 

Le battute più cretine 
sono affidate a Roger Moo
re (Shawn). che. allenato 
dalla t serie • Attenti a 
quei due, non ci fa caso. 
Quanto agli attori di mag
gior fama, come Burton e 
Harris. . più mercenari di 
cosi non potrebbero essere. 

ag. sa. 

LA LUNGA STRADA SEN
ZA POLVERE - Regista e 
sceneggiatore: Sergio Tau. 
interpreti: Colea Rautu. Fau
sto Di Bella. Isa Miranda, 
Renato Chiantom. Nicola 
Morelli. Anna Rita Grappia
te). Avventuroso, italiano, 1978. 

La lunga -strada .senza pol
vere è il Danubio, il granile 
tuiiue che nasce nella Selva 
Nera e tocca otto Stati e tre 
capitali prima di gettarsi nel 
Mar Nero Protagonista del 
lilm di Sergio Tau (autore te
levisivo e documentarista al 
suo primo, impegnato lungo-
metraggio) e un vecchio bat
telliere romeno che. prossimo 
alla pensione, risale un'ultima 
vota il fiume dalla foce a 
Ruiisoonn, insieme a un gio
vane myle.-e che dice di voler 
compiere un viamiio nei pro
pri ìiciid: 

Il v.autno è cxca.sione di ri-
Ile.ssione sugli avvenimenti 
storici che intorno al Danubio 
si sono svolti, dall'invasione 
dei lomam lino ai tiagici fatti 
dell'ultima guerra K' un tuf
fo nella .storia, e non ,t caso 
l'inglese veste abiti in stile 
Ottocento e possiede un anti
quato acciai ino ;n pietra Io-
caia Una zingara, leggendo
gli la mano, scopre che e già 
mono da anni: e alla fine. 
apprendiamo che il viaggio è 
stato solo un .sogno del vec
chio. e che il pei.sonaggio 
dell'niL'lese esce da una leg
genda. secondo cui il suo .spi
nto accompagnerebbe 1 mari
nai de! Danubio ne! I010 ulti
mo viaggio. 

L" un film allegorico, non 
sciupi e limpidissimo, ma di 
grande suggestio a-, che si 
configura come una medita
zione su secoli di imene. 
compiuta da un uomo alla 
soglia della morte, e da un 
dimenticato dalla storia il cui 
unico difetto fu eli arrivare a 
Vienna «quando il teatro era 
già vuoto e ì?h imperatori già 
sotterrati ». Di fronte al mi
stero della .stona, la constata
zione finale è l'eterno ttuire 
del tempo eh cui il fiume è 
chiaramente simbolo 

In questo senso, l'inglese è 
chiaramente un «sogno» vi 
vente del passato, della storia 
da cui veniamo, e nello stesso 
tempo e un messaggero di 
morte per il vecchio battel
liere che infatti, dopo il so
gno. si ritrova in casa l'accia
rino. segno di un destino.im
minente che sancisce la conti
nuità tra sogno e realtà. Que
sta « ambiguità ». questa a-
pertura dei simboli è tra i 
pregi maggiori del film: così 
il Danubio è si la storia che 
scorre, ma è anche la vita 
che viene ripercorsa dal vec
chio fino alla sua sorgente, 

in cui non a caso ritorna la 
figura del cerchio, della 
ciclicità del tempo 

C'è tuttavia nella vicenda 
uno stucco, un momento co 
struttivo: lo individuiamo in 
un vecchio jugoslavo che af
ferma con orgoglio: « Tanti 
eserciti sono passati sulla 
nostra terra. Dicevano che 
venivano per liberarci Però 
alla fine siamo riusciti a li
berarci da soli ». 1 ricorsi non 
escludono l'azione: ed è que
sta dialetticiià, sia nel por
gere i simboli, sia nel calarli 
in una riflessione finale, la 
qualità maggiore dell'opeia. 

Opera che nel finale risente 
di un simbolismo ancora un 
po' pesante (forse non era ne
cessario esplicitare la dimen
sione onirica della vicenda — 
che era stata già mirabilmen
te suggei ita in precedenza — 
come non era ìnd.spen.sabile 
il discorso, non mollo nuovo, 
sul sogno che sconfina nella 
realta»: ma e un diletto più 
che perdonabile 111 un'opera 
prima di notevole interesse. 
nevi di ottimi spunti figura
tivi (e da citare il direttore 
della Icnografia Gianni Bolli
celi! • che ci rivela un autore 
111 cu: e- lecito .sp.-rare 

Bulldozer a suon 
di pugni invita ad 

amare lo sport 

al . e. 

LO CHIAMAVAMO HULLDO 
ZKR - Regista: .Michele LM 
pò. Soggetto e sceneggiala 
ra: Marcello Fondato. Kran 
cesto Scardamaglia. Inter 
preti: Bud Spencr. Raiinund 
llarmstorf. Jtv Bugiu-r 
Comico. Coproduzione itaìo 
tedesca. MX. 

Ivo >port fa bene al fisico 
e alla mente: (Mitrebbe essere 
lo slogan di questo film 111 
cui Bud Spencer (qui senza 
Terence Hill) distribuisce 
tanti schiaffoni, calci e pu 
gin da mandare all'ospedale 
un reggimento. D'altra parte 
chi fa da sé fa per tre, e 
Bulldozer fa per venti. 

FA campione di rugby, ma 
disgustato, il nostro uomo la 
scia l'America e si inett.- a 
girare il mondo su una bar 
ca. Un guasto al motore lo 
obbliga a gettare l'ancora 
sulle coste italiane, propr.o 
accanto a una base NATO. 
Com'è come non è. entra in 
lite con un sergente statuii! 
tense. DÌ qui nasce- una sfi 
da: far giocare una squ 1 
elretta locale contro ciucila 

militare: la prima vincerà 
se riuscirà a segnare anche 
una sola mèta. Bulldozer ac 
cotta di allenare 1 ragazzi io 
prattutto per toglierli dalla 
strada, dalle bische, e stor
narli IU furti e vandalismi. 

Non è facile. 111.1 ci riesce. 
Però, al momento della par 
tita — ciie si noria via un 
ter/o di tutto il film — il 
nostro trova che gli avver 
sari attuano un gioco che è 
eufemistico definire pesante. 
Por .sognare il punto della 
vittoria, salvare l'onore e 
vincere la scommessa, Bull 
do/.er è costretto ad IIKIOS 
sarò anche lui la maglia e 
a scendere in campo, attor 
randa tutt- gli avversar., coni 
preso il sei-gente allenatore. 

Cile cos'altro aggiungere'.' 
Bud Spencer è un h.-niamitio 
dei più piccoli; mi quelli ohe 
sedevano accanto a noi, al 
cinema, non sembravano d' 
venirsi; aikilc i bambini, i. 
sa. cambiano gusti. 

m. ac. 

Avventura d'amore per il bancario 

R O M A — E' un anno che gira per l ' I ta l ia i l 
ragionier Mat to An ton ,o t t i Ora è giunto a Roma 
dove, a part ire da martedì , sarà ni Sistina. « An
che i bancari hanno un'anima « — cosi si dna 
ma questa commedio con mul iche di Termoli i» 
Valme — ' ha per prolagon J a Gino Bromier i . 
l ' imp icya io n i proc into d i andare in pensione, cui 
1 col legl l i regalano un'a. ' .entura di viaggio in oc
casione dc l l 'u l t 'ma missione fuor i sede. 

Accanto a Brami t i 1 sono Paola Tedesco. Vaio 
r u Valer i e Franco Creinomm La regia 4 di 
Pietro Gai .ne i . Le musichi: sono di Dci to P ISJ 10 
le corco j ro l e di Gino Laudi, scene e costumi ci 
Giu l io Coltel lacci. <"-J»V ."* 

Dopo Roma IcT^ilSbttScolo sarà repl icalo a M 
lano. a Genova, a To r ino , a Bologna, a Bari o 
in a l l rc c i t ta. NELLA FOTO. Paola Tedesco t G no 
Bramier i . 

nRallyeCoppaLiborna . 

peruni vettura di serie 
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Opel Kàdett GT/HMobH 

Karajan cade 
durante una 

prova a Berlino 
BERLINO — I. direttore d or
chestra Herbert von Karajan 
ha dovuto annullare tutt: I 
.suo: impegni in .seguito ad 
una caduta ieri n Berlino O 
ve.st durante una prova con 
1 Orchestra ti,armonica di 
Berlino. 

L" incidente e avvenuto 
quando Karajan .si è inchi
nato per raccogliere la bac
chetta caduta in terra. Tra
sportato d'urgenza :n un ospe
dale della città. 1 medici gii 
hanno ordinato riposo asso
luto per diversi giorni. Nei 
due concerti previsti per og
gi e domenica « Berlino Ka
rajan sarà sostituito da Da
niel Baremboim dire'torc dcl-
1 Orchestra d. Pari»;.. 

Primo di Gruppo 1 - Prima di Gruppo 2 - Terza assoluta 

Sulle tortuose strade dell entroterra livornese, effettuando 
prove veramente spettacolari ed entusiasmanti, gli equi
paggi Cerrato-Guizzardi e Ormezzano-Rudy hanno con
quistato il primo posto rispettivamente nel Gruppo 1 e nel 
Gruppo 2, consentendo anche la conquista di un terzo po
sto assoluto dietro a due Lancia Stratos. 
Una vittoria che non è figlia del caso, come dimostrano 
gli altri notevoli risultati: ben 4 Kadett G T / E tra i primi 10 
classificati; 13 Opel su un totale di 64 concorrenti arrivati. 
Una bella soddisfazione per i clienti Opel, per il prepa
ratore Conrero, per gli sponsor, come Mobil che da anni 
condivide i trionfi di Opel Kadett GT/E, come Kléber, Cimec, 
AC Delco. 
Anche perché le Opel Kadett GT /E che si sono afferma-

M@bil Klùber 

te sono sostanzialmente quelle che chiunque può acquistare. 
Ora sono disponibili, nella versione base, col cambio a 5 
rapporti, e col nuovo motore 2.0 EH od iniezione elettro
nica da 85 kW (115 CV) che le fa scartare da 0 a 100 chi
lometri all'ora in soli 8,5 secondi. 
E ogni vittoria di Opel Kadett GT /E è una vittoria della 
gamma Kadett. Infatti sono anche --
queste vittorie nei raliies che danno 
alla versione "mille" le sue doti di bril
lantezza, robustezza, comfort di gui- OPEL 
da e sicurezza. '<•"-• •*••«.^-«B* ••.v^s 

E la "tua Kadett che 
quando corre vince. 
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